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Rai, r ol( ai direttori spacca il cda 
E la sinistra pd lascia la Vigilanza 

linea del servizio pubblico im­
portante che ha illuminato pe­
riferie e deboli». il comitato di 
redazione lo ringrazia e saluta 
la scelta interna di Colucci. TI 
neo direttore del Tg3, Luca 
Mazzà, promette autonomia: 
«Sono consapevole della 
grande responsabilità legata 
al mio nuovo ruolo e sarà mio 
impegno guidare U Tg3 lungo 
la linea deUa forte autonomia 
da ogni tipo di potere polltico 
ed economico e del rigore nel 
racconto della realtà». 

«Occupazione governativa». Per Berlinguer un programma ideato con Santoro 

ROMA Spaccatura aziendale e 
politica sulle nomine Ral. Ieri 
il consigllo di amministrazio­
ne della Ral ha appròvato a 
maggioranza il pacchetto del 
direttore generale, AntoniO 
Campo Dall'Orto: su nove con­
siglieri, inclusa la presidente 
Monica Maggioni, sei voti ta­
vorevoli e tre contrari, Arturo 
Diaconale e Giancarlo Mazzu­
ca (centrodestra) e Carlo Frec­
cero (sinistra-M5S). I nuovi di­
rettori sono Ida Colucci al Tg2 
al posto di Marcello MasI, Luca 
Mazzà al 1'&3 al posto di Bianca 
Berllnguer, Andrea Montanari 
a Radio 1 Giornale radio al po­
sto di Flavio Mucciante, Nico­
letta Manzione ,a Rai Parla­
mento al posto di Gianni Scl­
pione RossI. Confennati Mario 
Orfeo al Tgl e Vincenzo Mor­
gante alla Tgr. 

L'azienda difende le scelte: 
«Le proposte sono state elabo­
rate valorizzando le risorse in-
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di GIuseppe Alberto Falci 

ROMA .Si tratta di un vero e 
proprio bUtz, Un'accelerazione 
che ba un unico obiettivo: pro­
vare a vincere il referendum 
costituzIonale». È «amareg­
giato» Giancarlo Mazzuca, 
membro del cda Rai in quota 
centrodestra ed ex direttore 
del Giorno, quando risponde 
al teiefono da un Frecciarossa 
Roma-Milano. Perché la torna­
ta di nomine dei tg di Viale 
Mazzini, secondo la versione 
del giornalista, è strettamente 
connessa ail'appuntamento 
referendario. Ormai, iron12za 
Mazzuca, «arriviamo a rim­
piangere gli anni della Prima 
Repubblica quandO c'era la 
lottizzazione. Adesso, invece, 
si va avanti a senSO unico». 

Mazzuca, ieri il cda della 
Rai ha votato a maggJor.mza 
il pacchetto di nomine dei 
nuovi direttori dci Tg. Due 
mp.mhri de.lla viailanzA dp.1 

terne, premiando il merito e le 
competenze, anche per i risul­
tati ottenuti, attuando piena­
mente le pari opportunità, 

.scegllendo profili che garanti­
scono autonomia, equilibrio e 
corrispondenti alla costante 
implementazione del Progetto 
infonnazione Ral». Ma anche 
la conslgllera Rlta Borioni, N, 
che ha votato a (avore, prende 
le distanze: «L'operazione do­
veva essere gestita megllo. C'è 
un problema su come l'azien­
da è vista dal cittadini. Tutta 
questa vicenda rischia di far 
aumentare le difficoltà: spiace 
che non lo si sia capito, come 

Il partito 
Dal Nazareno fanno 
sapere che il gruppo 
àl Senato ha già pronti 
i nomi del sostituti 

ho più volte cetCl\to di spiega­
re». n consigllere Franco Siddi 
spiega che «li voto era dovero­
so per evitare una crisi alla Ral 
in nome pero della polltlca, e 
al tempo stesso lasdare reda­
zioni importanti con direzioni 
depotenziat.". 

II dissenso dei dem approda 
in vigilanza Ral. I senatori del­
la minoranza del Pd, Miguel 
Gotor e Federico Fomaro, an­
nunciano le loro dimissioni 
(dopo una riunione con Ro­
berto Speranza) parlando di 
«occupazione governativa del 
servizio pubblico» . Scelta con­
divisa dall'ex segretario, Pier 
Lùlgi Bersani: «Vorrei ricorda­
re che chi governa il Pd ha ere­
ditato un partito che, da mino­
ranza che era, rifiutò di parte­
cipare alle nomine Rai». Ma 
dal partito tanno sapere che se 
le dJmlssioni saranno fonna­
lizzate il gruppo in Senato ha 
già pronta una rosa di nomi 

per sostitulrli: Magda Zanoni, 
Leana Pignedoll, Nicola Lator­
re, Gian Carlo Sangalli e An­
drea Marcucci. 

A differenza di Quanto avve­
nuto nel ricambiO delle reti 
(l'ex direttore di RaJtre, An­
drea Vianello, è ancora privo 
di un incarico) sia l'ex diretto­
re del Tg3 Bianca Berlinguer 
che il direttore uscente del 
Tg2, Marcello Masi, hanno 
avuto nuove collocazioni. 

Bianca Berlinguer condurrà 
una striscia di approfondi­
mento dalle 18.30 alle 19 dal 
luneili al venerdì su Rattre, 
ideata Con M1chele Santoro 
(che ,torna in Ral, ma non in 
video) e la Sua Jactory. C'è in 
vista anche una seconda sera­
ta (forse due) da febbraio in 
poi. Masi farà llarte della 
squadra di Carlo Verdelll, di­
rettore editoriale per l'infor­
mazione, e rivendica il lavoro 
svolto: «Siamo stati una prima 
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57 anni, In Ral dal: 91, nel '97 è al 
Tg1, di <ul n~12b13 vl~n.e 
nominato vicedirettore. Da Ieri è Il 
nuovo dlr.ettore..del GfomQle Radio 

Mazzuca: una lista già pronta, 
rimpi~go la lottizzazione 
Perplesso anche chi ha detto sì 
Pd, Federico Fornare e MI­
guel Gotor, hanno rassegna­
to le dimissioni. Che cosa 
nOn le è piaciuto? 

«Guardi, il problema non 
Sono tauto i nomi. In larga 
parte si tratta di ottimi profes­
sionisti». . 

E allora Qual è la motiva­
zione del suo voto contrarlo? 

«ll problema è il metodo. 
Oltretutto proprio qualche 
giorno fa in un consiglio di 
aD1IDlnlstraziQne Informai e 
avevo dichiarato che sarebbe 
stato opportuno evitare que­
sto blltz di agosto». 

Perché? 
«Non più tardi di dieci gior­

ni la Rai era stata sotto l'occhio 
del ciclone per gli stipendi 
d'oro del dirigenti. Dopo quel­
le polemiche avremmo dovuto 
abbassare il livello dello scon­
tro. Ecco perché avevo chiesto 
cH 1invi~TP A finp ::IO'ostn in mn-

do da avere più tempo per ri­
flettere e ponderare i curricu­
la». 

Alla suB osservazione co­
me le hanno risposto? 

.Che non sarebbe stato pos-

sibile rinviare perché all'inizio 
di settembre avremmo dovuto 
varare il plano editoriale della 
Rai. Ma quest'ultima era una 
vera e propria falsità». 
. Slsplèglù, 

Mi impegno 
a guidal'e il 
Tg3lungo 
lalinea 
della forte 
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edehigore 
nel racconto 
della realtà 
Luca Mazzi 

direttore Tg3 

Dura la reazione della Fede­
razione della Stam-pa e del sin­
dacato Usigrai: «É ormai evi­
dente che non esiste nessun 
piano. Cosi come è chiaro che 
esisteva solo la necessità di oc­
cupare nuove poltrone. Si 
chiamino le cose con li loro 
nome: occupazione di posti e 
pura lottizzazione». La Rai ri­
badisce cbe Jl piano c'è e ha 
obiettivi predsl: ,<ArrIvare en­
tro il 2017 a portare l'offerta in­
formativa della RaI (dal tg na­
zionall ai regionall ai radlofo­
nid, dal programmi di appro­
fondimento a quelli sportivi) 
quotIdianamente e in tempo 
reale su tutte le varie piattafor­
me digitali: siti, socIal, tablet, 
smartphon." . 

I
l, 

, t 

Paolo Conti 
G RIPRODUZIONE RlSERVAlA 

Ex TI3 Bianca 
Berlinguer; a lei 
un programma 
prima del Tg3 
delle19,dal 
lunedl al venercfl 

Nicoletta Manzlone Ex TaZ Marcello 
Masi andrà nella 
squadra di Carlo 
Verdem, direttore 
per l'Offerta 
Informativa 

50 anni, In Ral dal 198.9, già 
caporedattore Esteri al Tg1 ~ 
corrispondente da Berlll)O,~ la . " 

. nùolia direttrice di Ral Pa'~""'ento 

«Dicono corbellerie. In Que­
sti giorni abbiamo approvato 
1e llnee guida. E in gennaio ap­
proveremo il piano vero e pro­
prio. Ho provato a ribadlrlo 
anche oggi (ieri per chi legge 
ndr) ma non sono stato ascol­
tato». 

Durante il cda COsa è suc­
cesso? 

«Le faccio una rivelazione: 
aU'lnterno del cda anche i 
membri della maggioranza, 
pUI avendo votjlto a favore, 
hanno espresso perplessità 
sulle nomine del tg». 

C'è stata una discussione? 
«Ma quale discussione. Non 

abbiamo visto alcun curri­
culum. Più semplicemente c'è 
stata conseg113ta una llsta già 
pronta. Non c'è stato spIegato, 
aèl esemp10, per quale motivo 
sia stata tolta Bianca Berlin­
guer. MI domando: perché s1 
conferrna Mario Orfeo e si al­
lontanano Masi e Berlinguer? 
Q!Ial è la differenza?». 

Mazzuca, 8 questo punto 
lascerà il cda della RaI? 

«Per adesso no. Perché di­
mettendomi farei Uloro gioco . 
Tra l'altro, essendo pensiona­
to, non ricevo una lira. Dun­
que, per il bene della Ral reste­
ro al timone». 


